
Calderoli: «Fini studia
per diventare il numero uno
Perciò fa l’uomo grigio»
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Frattini e la guerra elettorale:
«Basta liti. O gli italiani
non voteranno per l’Europa»

L’ex direttore dell’Unità accusa:
«Così Concita mi ha censurato»

il Giornale
Ecco come
guadagnare
con il recupero
delle Borse

L’intervista

I nostri soldi

«Vi svelo tutti i trucchi del Sindacato spa»
Un ex dipendente: vi racconto i segreti del loro tesoretto. Intanto l’Ocse certifica: in Italia i salari più bassi d’Europa
Esplode la polemica sugli estremisti nelle fabbriche. Bonanni (Cisl): «Sono squadristi, ma qualcuno li copre»

del lunedì

«La De Filippi è la più brava
Piersilvio? Un vero gnocco»

L’intervista

PARLA ANTONIO PADELLARO

CONTROCORRENTE
Ieri, domenica 17 maggio, su Repubblica
(pagina 3), un’inserzione diMicromega an-
nunciava che sabato 16maggioMarco Tra-
vaglio parlerà a Torino. Ecco un uomo che
insegue se stesso. Se si raggiunge, è spac-
ciato.

La polemica

Il caso

Adalberto Signore

segue alle pagine 14-15

Paola Setti a pagina 12

Maroni e Pfaender da pagina 20 a pagina 27

�

Grande festa Inter
Ma quello striscione
contro Ambrosini
è un pessimo autogol

PARLA BARBARA D’URSO

Alessandro M. Caprettini

Stampa copiona Su Noemi il Times
si inventa tutto. E chiede scusa

L’ANNOZERO
DEI VIOLENTI

segue a pagina 46

Il2008sarà sicuramen-
te ricordato come uno
deglianni tra ipiùdiffi-
cili per gli investitori,
in particolare per chi
aveva in portafoglio ti-
toli azionari. I dati di
raccolta del risparmio
gestito dimostrano pe-
rò che in questo mo-
mento critico per l’eco-
nomia i promotori fi-
nanziari si sono dimo-
stratipiùcapacinelsup-
portare i risparmiatori.

Nel ricevere il pezzo del
loro corrispondente dal-
laGranBretagna,sabatoi
colleghi della «Repubbli-
ca» devono aver avuto un
orgasmo. «Nello spaziodi
una settimana, gli inviati
del “Times”diLondra rie-
scono (...)

La polemica interna-
zionaleancoraunavol-
tasi gonfiadi livorina-
zionali, di mezzucci
per una campagna (...)

Clandestini/1
Chi fa la morale?
Le Nazioni Unite
dell’ipocrisia

Milano tradita anche dal Giro d’Italia

a pagina 7

Sembra che gli uomini
delPd–oggiriconverti-
tisiincandidieintransi-
gentipaladinidegli im-
migrati - si siano (...)

Clandestini/2
La lezione
(e il buon senso)
di Napolitano

Bonora, Bozzo, La Manna, Manti e Verlicchi
alle pagine 2-3-4-5 e 28
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LE GUIDE

DEL GIORNALE

Giancarlo Perna a pagina 19

Un ex sindacalista svela tutti i meccanismi che si
nascondonodietro l’assistenzafiscalea lavoratori,pre-
cari e pensionati. «Vi spiego come fanno i patronati a
incassare400milioni l’anno».E l’Ocsefa intantosapere
che i salari degli italiani sono i più bassi d’Europa, con
uno stipendio medio netto di 21.374 dollari l'anno. Ci
battono anche Grecia e Spagna. Cresce l’estremismo e
il sindacato viene scavalcato dai Cobas violenti.

di Stefano Lorenzetto

A
ddio sinistra, resta l’estremismo.
Lostiamoraccontandodamesi,ma
inquesteore losi èvistoraffigurato
pubblicamente, a Torino, dal cor-

teo Cgil al Salone del Libro, come in una
duplice e drammatica installazione di arte
politicacontemporanea: lacrisi irreversibi-
ledelPd lascia ilpostoalle forzebrutedella
caciara, agli agitatori di rissa, aipropalatori
di violenza verbale e, in alcuni casi, anche
fisica. La si potrebbe chiamare tendenza
Santoro. La piazza che si trasforma in ghi-
gliottina, l’onda emotiva di un odio che di-
venta sempre più settario e perciò sempre
più cupo, l’uso delle parole come armi di
scontroenondi confronto: eccoquello che
sta fiorendo sulle macerie della sinistra.

È significativo che tutto ciò parta daTori-
no. Torino è la culla dei fermenti della sini-
stra, davanti ai cancelli della Fiat è passata
la storia sociale di questoPaese.Ora aTori-
no sono successe, contemporaneamente,
due cose importanti: da una parte (...)

di Mario Giordano

Montagnani a pagina 29

segue a pagina 8

di Maria Giovanna Maglie

a pagina 11

Cristiano Gatti

Schiaffo a Milano, cent'an-
nidopo.Qui ilGiroènato,qui il
Giro viene accoltellato alla
schiena.Èun'imboscatavigliac-
caemeschina,proprionelgior-
no della grande celebrazione.
A tendere l'agguato, davanti a
migliaiadi tifosi increduli e ine-
betiti, i ciclisti: se li chiamo an-
cora così, è solo per pura con-
venzione,persemplicecomodi-
tàdi linguaggio.Daunpuntodi
vista ideale,nonsonopiùdegni
diquestotitolo.Dovrebberoan-
darsi a nascondere, dopo (...)

segue a pagina 44

I CICLISTI TRASFORMANO LA TAPPA IN UNA FARSA

segue a pagina 9

di Salvatore Tramontano

UN NUMERO SPECIALE

5000 POSTI DI LAVORO
Si cercano dirigenti, tecnici, venditori, operai
Questa settimana più offerte e più occasioni
per chi vuole trovare subito un’occupazione

a pagina 36

diMarco Lombardo
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(...) a intervistare non una ma
ben due volte Noemi Letizia e
la sua famiglia», si leggeva nel-
l’incipit, che ieri, a pagina 13,
giustificava appieno il titolo
d’apertura della massima am-
piezza possibile: «“Faccia per
Noemi ciò che non ha fatto
per me”». Soggetto sottinteso:
Berlusconi. Mannaggia, poter
averne noi di scoop così, si sa-
ranno demoralizzati.

«Nella prima puntata», rico-
struiva goloso il corrispon-
dente dalla capitale britanni-
ca, «Noemi aveva detto a una
cronista del quotidiano londi-
nese che Silvio Berlusconi
non è suo padre: “Assoluta-
mente no”, aveva risposto lei
a unadomanda in merito. Nel-
la seconda puntata, apparsa
ieri, al centro dell’articolo di
RichardOwen, corrisponden-
te da Roma dell’autorevole
giornale, ci sono i genitori del-
la ragazza, il padre Elio e la
madre Anna. Ed è una dichia-
razione di quest’ultima, citata
da Owen, che è subito rimbal-
zata su tutte le agenzie di stam-
pa italiane: “Spero che Berlu-
sconi possa fare per mia figlia

quello che non ha potuto fare
per me”. Ovvero, lascia capi-
re il giornalista, che le faccia
fare la carriera che non ha fat-
to lei, dopo un’apparizione, a
19 anni, quandoera già sposa-
ta con Elio, in uno show di
una stazione televisiva loca-
le».

Capito? Gli autorevoli gior-
nali d’Oltremanica e nostrani
«lasciano capire». In altre pa-
role, alludono. Il problema è:

ma i loro autorevoli corri-
spondenti che cosa saranno
in grado di capire? La risposta
è in questo irresistibile lancio
dell’Ansa, trasmesso alle
17.26 di ieri: «Non “Spero che
Berlusconi possa fare per mia
figlia ciò che non ha potuto
fare per me”; ma “Spero che il
Signore (con la “S” maiusco-
la) possa fare per mia figlia
ciò che non ha potuto fare per
me”. È la “rettifica” che il Ti-
mes ha pubblicato oggi nel-

l’edizione online e che sarà
pubblicata anche in quella
cartaceadi domani, in relazio-
ne all’articolo di Richard
Owen sul “caso Noemi Leti-
zia” ripreso oggi dalla stampa
italiana. Il giornale britanni-
co afferma che quando Anna
Palumbo, la madre di Noemi
Letizia, ha usato la frase “il si-
gnore” ha fatto riferimento
non a Silvio Berlusconi ma a
Dio (“Il Signore”, con “S” ma-
iuscola, appunto) e sottoli-
nea di accettare senza riserve
questa interpretazione».

Niente paura: hanno soltan-
to scambiato il presidente del
Consiglio per il Padreterno.
Càpita. Il personaggio del re-
sto si presta: prima di diventa-
repremier nonaveva forse fat-
to uscire dal coma un giovane
in stato vegetativo? Adesso
manca solo una resurrezione.

Immaginiamo i commenti
maliziosi degli avversari di
Berlusconi: seh, figurati se
l’autorevole Times di Londra,
autorevole per antonomasia,
s’èbevuto la smentita di como-
do della madre di Noemi. L’ha
dovuta subire. Ma qui viene
nuovamente in soccorso
l’agenzia Ansa: «Owen, invia-

to in Italia del Times, aggiun-
ge poi di non avere parlato di-
rettamente con la mamma di
Noemi, ma solo con il padre, e
di avere riportato altre dichia-
razioni della signora Letizia ai
giornali italiani. Anche se la
stampa italiana di oggi parla
di un’intervista del Times con
la signora Anna Palumbo (“La
madre parla al Times”) - dice il
giornalista inglese - affermo
che la signoranonha fattones-
suna dichiarazione a me a Na-

Il Times di Londra ha
pubblicato ieri sul
suo sito l’errata corri-
ge del contenuto del-
l’intervista alla mam-
ma di Noemi Letizia,
la signora Anna Pa-
lumbo

Era «the Lord», non «the lord». E dunque Dio, non il
signore, alias il presidente del Consiglio italiano Silvio
Berlusconi.Famarcia indietrocontantescuseilTimes.E
all’indomanidell’intervista-nonveraanchequella -pub-
blicata sulla versione on line allamamma di Noemi Leti-
zia,AnnaPalumbo,intervi-
staincuilasignorasembra-
va dire che sperava che il
premierpotesse fare per la
figlia quello che non era
riuscito a fare per lei quan-
do negli anni Ottanta so-
gnava di fare la showgirl,
smentiscetutto.«Weapolo-
gise for any embarrass-
mentcaused», «ci scusiamo
per l’imbarazzocreato»,di-
celaprecisazionepubblica-
tasul sito internete cheog-
gi sarà pubblicata anche
sull’edizione cartacea del
quotidiano londinese.
Il «Times» si è occupatopiù
volte della polemica, scop-
piata all’indomani della
partecipazione di Berlu-
sconi, lo scorso 26 aprile, alla festa per i 18 anni di Noe-
mi, in una sala ricevimenti di Casoria. La festa ha creato
molte polemiche anche e soprattutto in Italia, dopo la
pubblicazione della lettera di Veronica Lario su La Re-
pubblica nella quale la moglie del presidente del Consi-
glio si lamentava per la partecipazione del marito alla
serata. Il Times da quel momento ha seguito la vita della
giovaneNoemi: loscorso9maggio ilquotidiano inglese
avevasentito lagiovanenapoletana, intervistandolasui
suoi rapporti con il Cavaliere e sul perché lo chiamasse
«papi».Alla domanda se per caso Berlusconi fosse il suo
vero padre, Noemi aveva risposto secca: «Assolutamen-
te no».

SMENTITA

Caso Noemi, gaffe del «Times»
Copia l’intervista. E la sbaglia
Il giornale storpia una frase della madre della ragazza. Lo «scoop» ripreso in Italia
Poi Londra si scusa e fa autogol: «La signora non ha mai parlato col nostro reporter»

LA BUFALA È SERVITA

IGNARO Il giornalista

avrebbe «citato» altre

dichiarazioni della

donna ai colleghi

Era Dio, non Berlusconi
«Lord» confuso con «lord»

dalla prima pagina

La vicenda
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Il «caso» di Noemi Letizia (a sinistra) è scoppia-
to dopo la partecipazione del premier alla sua
festa dei 18 anni, a Casoria. Nella foto sopra,
Berlusconi con la famiglia di Noemi e, sotto,
con ospiti e camerieri del locale

“

poli. Ho parlato con il padre
di Noemi, Benedetto Letizia,
ma non con la madre. Infatti
nel mio articolo non ho mai
scritto o indicato che ho inter-
vistato Anna Palumbo. Ho ci-
tato solo dichiarazioni che la
signora Palumbo ha rilasciato
nel passato alla stampa napo-
letana».Ricapitolando: lui sco-
piazza dai giornali italiani, fa-
cendo parlare la madre senza
averla mai vista, e i giornali
italiani copiano da lui. Un cro-

nista con i fiocchi, niente da
dire. Meriterebbe di lavorare
per l’autorevolissima Bbc,

quella con le colonne doriche
che sorreggono all’ingresso il
timpano su cui è scolpito il

motto del fondatore lord Rei-
th: «Voi entrate in un tempio
delle arti e delle scienze, dedi-
cato alla gloria di Dio e alla
diffusione della conoscenza».
Magari prima gli si fa fare un
ripassino dall’arcivescovo di
Canterbury, giusto perché ca-
pisca la differenza fra Dio e
Berlusconi.

Ma sarebbe ingiusto pren-
dersela solo con Owen. Qui
l’affare è molto più grosso,
perché quella frase - «La ma-

dre parla al Times» - era, quan-
do si dice il caso, nel sottotito-
lo della Repubblica, che come
lemerlettaiediBuranoha rica-
mato di suo, impreziosendo a
tavolino l’ordito dell’autore-
vole (ci mancherebbe altro)
collega britannico provviso-
riamente domiciliato sul suo-
lo italico. Poi nonc’èda stupir-
si che il capo del governo si
guardi benedal rispondere al-
le domande più o meno cap-
zioseche Repubblicagli vapo-
nendo da qualche giorno. Se
il buon giorno si vede dal mat-
tino...

«Il reporter del Times affer-
madi avere fattoqualche inda-
gine su comeequando l’attua-
le presidentedelConsiglio co-
nobbe la madre di Noemi»,
strombazzava ieri mattina il
quotidiano diretto da Ezio
Mauro per irrobustire la tra-
ma di quello che in capo a die-
ci ore s’è rivelato uno straccio
d’inchiesta giornalistica.

Ora, non per infierire, ma
ho avuto modo di sperimenta-
re personalmente come lavo-
rano l’autorevole TimesdiLon-
dra e il suo corrispondente dal-
l’Italia. Domenica 8 giugno
2003 pubblicai sul Giornale
un’intervistaconSalvatorePao-
lini, un anziano cameriere che
aveva servito Adolf Hitler al-
l’Obersalzberg,aBerlinoeaNo-
rimberga. Un racconto che an-

dai a raccogliere a Villa Santa
Maria, in provincia di Chieti, al-
le pendici del monte Penna.
L’indomani, lunedì 9 giugno,
uscì un’intera pagina sul Times
di Londra. Titolo: «I served the
Fuhrer...withcakesandcream»
(ho servito il Fuhrer... con torte
ecrema).Il testometteva inboc-
caaPaolini le rispostedellamia
intervista. Volete sapere chi era
l’autore?Ma Richard Owen, na-
turalmente. Che il giorno pri-
ma, senza muoversi da Roma,
mi chiese l’autorizzazione ad
«appropriarsi» del mio servizio.
Pensavo che almeno citasse Il
Giornale e l’autore. Macché. Le
torte servite a Hitler erano di-
ventate come per magia farina
del suo sacco. Poi, sopraun’im-
magine scattata da me, con la
lente d’ingrandimento scovai
una righinadi credit in corpo 6:
«Photographs: da Lorenzetto/Il
Giornale».

È la stampa dei copioni, bel-
lezza,e tunonpuoi farciniente.
E copiano pure male.

Stefano Lorenzetto

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Un errore

grossolano. Chi

ha scritto sa

bene l’italiano

Eleonora Barbieri

Antonio Caprarica, ha sentito
dello scivolone del «Times»?
«Che figuraccia... Gli inglesi lo

definirebbero un blunder. E que-
stoèunblundergigantescoper la
stampa britannica, deve ammet-
terlo anche un loro ammiratore
come me».

E come sarà successo?
«Èsbalorditivo.Conoscoilcorri-

spondente Richard Owen da an-
ni, è un mio amico, è scrupoloso.
E parla anche bene l’italiano».

Insomma non se lo spiega...
«Mi sembra

micidiale. Un
erroregrosso-
lano, dettato
da pressapo-
chismo. Sti-
mo moltissi-
mo i giornali
inglesi e
Owen, ma in
questo ca-
so...».

Il suo amico
Owen po-
trebbe finire
fra i gaffeur
di cui parla il
suo libro ap-
pena uscito,
«Papaveri e
papere»?
«Direi che si

è guadagnato
un posto d’onore. Lo inserirò nel-
le prossime edizioni. D’altronde
il capitano dei gaffeur è un ingle-
se, il principe Filippo».

Ma quest’errore non sarà dovuto
al solito pregiudizio degli inglesi
verso l’Italia?
«Non credo, Owen è innamora-

todelnostroPaese.Peròèinnega-
bile checi siaunpregiudizio sugli
italiani, popolo “pittoresco”. An-
che segli inglesi ci amanoalla fol-

lia. E poi non capiscono il nostro
approccioallaquestione:per loro
il divorzio del primo ministro sa-
rebbe un dramma».

Perciò si sono tanto appassiona-
ti?
«Beh, questa vicenda è diventa-

ta un po’ un’ossessione per loro.
Lo stesso Bill Emmott, ex diretto-
re dell’Economist, ha ammesso
cheglistranieriadoranodescrive-
regli italiani inbaseadegli stereo-
tipi: il complotto, la dietrologia, e
i grandi affreschi erotico-senti-
mentali».

Ma non crede che con il premier
inglese sarebbero stati più atten-
ti a fare errori grossolani?
«Anche su questo la stampa in-

glese non è più quella di una vol-
ta... Io li difendo e li stimo, ma
qualcheanno faperfino ilMail in-
cappò in una bufala clamorosa
sul Principe Carlo».

Che cosa è successo?
«Volevano pubblicare la storia

di un amore omosessuale fra il
Principe e il suo segretario perso-
nale. La fonte era un valletto, pa-
gato 100mila sterline. Era una bu-
giacolossale.Maspesso l’impera-
tivo dello scoop domina la stam-
pa inglese. E a qualche volta può
prendere la mano».

PRECEDENTI

“

Un«mammone»: così igiornali
inglesi descrivevano il mister
FabioCapelloalsuoarrivosul-
lapanchinadellanazionale in-
glese. Ora però gli costruisco-
no ponti d’oro.

LIBRO

«Papaveri
e papere»
è edito da
Sperling&Kupfer

Macché melomani, gli italiani
avranno inventato l’opera liri-
camaal giornod’oggi «nondi-
stinguono Verdi da Vivaldi»,
aveva scritto sul Times il corri-
spondente a Roma, Owen

Il sindaco di Cittadella, Vene-
to, aveva imposto un reddito
minimodi 420euro agli immi-
grati che chiedevano la resi-
denza. L’Independent titola-
va: «Xenofobia in Italia»

Il sindaco di Genova, Pericu,
ha chiesto nel 2006 al Times
una smentita alle notizie «al-
larmistichee destituitedi ogni
fondamento» sulla presenza
dialghe tossichenel suomare

L’«Economist» definì il pre-
mier «unfit», inadatto a guida-
re l’Italia. Un’opinione su cui il
settimanale inglese ha dovu-
to ricredersi, comehaammes-
so l’ex direttore Bill Emmott.

C’è un grande

pregiudizio:

ci considerano

pittoreschi

L’allenatore

Macché melomani

Gli xenofobi

L’alga tossica

Il premier

Rapporti tesi

FESTA DI COMPLEANNO

«Che figuraccia gli inglesi
Fregati dall’ansia da scoop»

L’INTERVISTA∫ANTONIO CAPRARICA

Gaffe

ECO «Repubblica» aveva

subito rilanciato

la notizia, poi riportata

da tutte le agenzie

�

LINGUA All’origine dello

scivolone c’è un errore

di traduzione: «Signore»

inteso come Berlusconi


